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Uiltec, il III° Congresso nazionale nella 

difficile situazione attuale 

 

di Riccardo Marcelli 

Si terrà tra qualche giorno a Bari il III° 
congresso nazionale della Uiltec. Si tratta di un congresso 
molto atteso, perché prevede per la prima volta dopo dieci 
anni, il cambio al vertice; il cambio del segretario generale. A 
Paolo Pirani va un sentito ringraziamento per aver saputo 
guidare la categoria in anni difficili, con una situazione 
politica caratterizzata da forte instabilità, una condizione 
economica grave, che certamente non ha agevolato il suo 
lavoro nella contrattazione, nella ricerca di una sintesi, nel 
confronto con una controparte quasi sempre ostile. 
Ringraziamo il segretario generale uscente, che ci è stato 
“prestato” dalla Confederazione, per averci aiutato in un 
periodo difficile della nostra storia e avere saputo gestire al 
meglio le diverse “anime” della Uiltec, anche alla luce 
dell’ultimo significativo accorpamento con i tessili.  
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Penso di non ledere la sensibilità di nessuno se sostengo che non è stato facile per nessuno. Il peso del 
calibro di un uomo che veniva dagli alti ranghi della Uil è stato sicuramente avvertito, forse anche sofferto 
in un primo momento, ma ha certamente ha aiutato a renderci conto e a farci rendere conto di quanto la 
nostra categoria sia cresciuta, sia diventata importante e sia, di fatto, importante in termini economici e 
politici. La Uiltec vanta una platea di riferimento di oltre un milione di addetti, il tutto nei settori più 
strategici della nostra economia e nevralgici dell’industria italiana. 

Con oggi si apre un nuovo periodo della storia della categoria. La 
Uiltec torna nelle mani della Uiltec. La ricerca di una soluzione 
interna per la sostituzione del segretario generale era l’unica via da 
percorrere con una ritrovata identità e nuova consapevolezza. La 
scelta non poteva che ricadere su un ottimo dirigente e Daniela 
Piras lo è. Personalmente ho avuto modo di conoscere il modo di 
lavorare di Daniela, così puntuale e attenta anche ai particolari, 
sempre volta al perfezionismo e alla voglia di non tralasciare nulla. 
E nessuno. Sì, perché se c’è un pregio in Daniela, di cui purtroppo 
non tutti godono in egual misura, è proprio quello di non volere 
mai lasciare nessuno indietro; di sapere stare in gruppo, di fare 
gruppo, di avere le capacità di creare una squadra. E oggi più che 
mai quello di cui ha bisogno la nostra categoria è questo: unità, 
gruppo, anima. Così come caparbietà, sapere, esperienza. Queste 
caratteristiche la Piras le possiede e io sono sicuro che con lei alla 
guida della squadra Uiltec saremo capaci di essere un gruppo forte 
e coeso. 

 

Oggi il sindacato vive uno dei momenti più difficili della propria 

storia: con la disoccupazione alle stelle e una precarietà sostanziosa, rintracciare i giovani e iscriverli 

diventa una ardua impresa. Non una mission impossible, ma una missione difficile senz’altro. Occorre 

parlare un altro linguaggio, uscire fuori dagli schemi che si sono visti fino a questo momento. Attenzione, 

non si tratta di dare messaggi diversi, i nostri messaggi sono sempre gli stessi, basati sui nostri valori, laici e 

di autonomia politica, di libertà e solidarietà, e non devono essere diversi o alterati in alcun modo. Deve, 

perciò, rinnovarsi la modalità in cui questi messaggi vengono trasmessi, la maniera di far arrivare questi 

messaggi, il modo di fare sindacato, non il fare sindacato. Occorre metterci la faccia, assumersi le 

responsabilità, fare un passo indietro quando occorre, farne due avanti e incalzare quando necessario. 

Occorre rinnovare la modalità di interlocuzione, intercettare le nuove e mutate esigenze dei giovani.  

Il periodo storico è certo quello che è: con lo spettro della pandemia ancora davanti agli occhi, la guerra in 

Ucraina che ha bloccato la ripresa auspicata per quest’anno e che ha contemporaneamente messo sotto 

tensione un’Europa troppo disunita, l’inflazione crescente che non accenna a frenare, la crisi energetica 

che ci attanaglia e che ci riguarda da vicino con, alle porte, un freddo inverno e un caro bollette da 

capogiro, le elezioni che hanno decretato la Meloni vincente (da sempre poco preposta al dialogo con i  

sindacati e altrettanto ostile al dialogo con l’Europa) e una destra predominante in termini di numero di 

seggi sia in Parlamento, sia in Senato, la situazione di certo non appare tra le più facili.  

Oggi più che mai dobbiamo avere consapevolezza del fatto che abbiamo una responsabilità enorme: come 

sindacato abbiamo l’obbligo di essere non solo vigili e attenti, ma di essere IL punto di riferimento per le 

persone. Abbiamo l’obbligo di fare tutto ciò che è in nostro 

potere per rispondere ai bisogni dei lavoratori, dei giovani, 

dei pensionati, dei cittadini tutti. Si può fare! Si può fare 

facendo squadra. Essendo uniti nella strada che porta a 

questo obiettivo, in un percorso, che inizierà il 5 di ottobre e 

che ci porterà lontano se saremo capaci di non farci 

sopraffare dalle difficoltà, che saranno tantissime. E lo 

faremo facendo ognuno il proprio in un disegno più ampio, 

con il nobile obiettivo di fare bene sindacato e di metterci al 

servizio dei cittadini. Come sindacato dei cittadini, della 

comunità, della società nella socialità. 
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A questo punto occorre fare un passaggio anche sulla 

Confederazione. La Uil ci ha aiutati e ci è stata vicino nei 

momenti difficili della nostra storia. Nel frattempo si sono 

susseguiti gli eventi e i segretari generali. Con la gratitudine 

verso tutti coloro che hanno avuto a cuore il benessere e la 

ripresa della nostra categoria, dai tempi di Luigi Angeletti e 

quindi passando per il commissario Carmelo Barbagallo, fino 

ad arrivare ai tempi di oggi con PierPaolo Bombardieri alla 

guida della Uil, che ci sostiene e sprona le nostre scelte.  

 

 

Credo che da questo congresso si debba scegliere di aprire una stagione di rivendicazioni e di riforme che 

ormai gridano vendetta e che sono quelle della piattaforma del 16 dicembre: recupero dell’evasione fiscale, 

incentivazione degli investimenti produttivi, modifica della fiscalità di favore per rendite e patrimoni, 

nuove politiche salariali e superamento delle forme di precarietà contrattuali, riforma del mercato del 

lavoro ormai quasi privo di regole. Questo è quello che come sindacato rivendichiamo e che poniamo sin 

da subito come questioni dirimenti alla coalizione vincitrice delle elezioni.  

 

Dal canto nostro stiamo dando risposte concrete ai lavoratori e lo stiamo facendo rinnovando i contratti 

nazionali di lavoro. Gli aumenti stabiliti sono sensibili e le parti normative sono rispondenti ai 

cambiamenti che stiamo vivendo in questa fase. È con queste prospettive, che auguro buon lavoro a tutta la 

squadra Uiltec per il congresso, a noi che vi facciamo parte.  
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Agenda Uiltec Roma Lazio, impegni e appuntamenti 

Autunnali 

di Marco Pantò 

Con il Congresso nazionale alle porte, i nostri impegni non accennano a 

diminuire. Il congresso è sempre un momento per fare un bilancio del 

lavoro svolto, dei successi ottenuti, delle difficoltà rilevate, nell’arco del quadriennio. La nostra 

organizzazione ha ottenuto una serie di risultati positivi, che sono frutto del lavoro di molte persone e della 

passione che ci mettiamo. Abbiamo ottenuto ottimi risultati nei rinnovi delle RSU e di fatto abbiamo 

incrementato i nostri rappresentanti dell’oltre 25% rispetto alla scorsa tornata elettorale. Nei fondi 

rinnovati non possiamo non sottolineare l’ottimo lavoro svolto su tutta la Regione con Previmoda e nei 

fondi della chimica farmaceutica Faschim e Fonchim.  

Ora però ci aspettano nuove sfide: si tratta dei rinnovi delle assemblee di Fondenergia, Fopen e Pegaso, 

dove siamo chiamati a contribuire al risultato Uiltec ed inserire i nostri candidati negli organismi. Lo 

faremo come sempre mettendoci a disposizione dei lavoratori, con la passione e la partecipazione che ci 

contraddistingue da sempre. Abbiamo ritenuto di candidare i migliori nomi a nostra disposizione e siamo 

convinti della qualità delle scelte fatte e della propensione dei candidati a mettersi a disposizione del 

prossimo. Con questo spirito ci apprestiamo a queste elezioni al fine di garantire il miglior servizio che un 

sindacato possa offrire ai propri iscritti e simpatizzanti, per le battaglie che ci aspettano in vista di un 

periodo sicuramente difficile.  

18-20 OTTOBRE 2022 ELEZIONI PEGASO 

EQUIZI RUGGERO    ACEA ATO2 

GRIMALDI GIULIANO   SOGESID 

BELARDI ANDREA   TALETE 

PARENTE VINCENZO    ACQUALATINA 

 

FONDO FOPEN 10-28 OTTOBRE 2022 

APPETECCHI MASSIMILIANO   SEGR. ELET. NAZ.LE 

CARDAJOLI MAURO    ENEL GREEN POWER 

PANCALDI MARCO    NUCLECO 

PEZZOTTI CHRISTIAN    TERNA 

ROCCACCINO MARCELLO   E-DISTRIBUZIONE     

 

FONDENERGIA 26-30 SETTEMBRE 2022  

AVELLANI GABRIELE   ENI-SUPPORT FUNCTION 

FRANCESCHINI LUCA   ITALGAS 

CALVANESE VALERIA   ITALIANA PETROLI SP 
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Zero morti sul lavoro è la campagna lanciata dalla Uil in questo 2021 per dire “BASTA!”. Perché chi va a 

lavoro deve avere sempre la certezza di potere tornare a casa ogni sera. Vogliamo lasciare i morti a zero!” 

PierPaolo Bombardieri 
        Segretario generale UIL 

 
 

 

La Uiltec di Roma e del Lazio aderisce con entusiasmo alla campagna lanciata dalla UIL per la sicurezza sui 

luoghi di lavoro, perché è una battaglia che ha il sapore di dignità e di civiltà. Ogni mese pubblicheremo 

una foto con i volti della Uiltec Roma Lazio. Questo mese a metterci la faccia è il segretario organizzativo 

Marco Pantò. 
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Bollette Energetiche 

costi insostenibili per 

famiglie ed imprese 

 

di Massimiliano Appetecchi 

Le bollette che stiamo 
ricevendo e che riceveremo nei mesi prossimi ci 
riportano nero su bianco come il costo dell’energia 
elettrica sia in continuo aumento a partire   dal 
mese di giugno 2021, quando il prezzo della 
corrente all’ingrosso ha iniziato a crescere, con 
un’impennata che ha raggiunto il picco massimo 
nel mese di agosto 2022 con il costo della corrente 
(PUN) arrivato a fine agosto a 0,70642 €/kWh 
(30/8/22) per una media mensile di agosto pari a 
0,54085 €/kWh, contro 0,061€ di marzo 2021 
ed uno 0,032€ di marzo 2020. 
Questi forti aumenti rischiano di mettere in 
ginocchio aziende, artigiani piccole attività e 
famiglie che vedono arrivare le bollette con 
importi da pagare più che raddoppiati, aumentati 
in diversi casi più del 500% e che rischiano di far 
chiudere tante aziende. 
L’aumento dei prezzi della corrente sta avendo 
ripercussioni anche sugli utenti di auto elettriche, 
che si trovano a confrontarsi con tariffe aumentate 
praticate dai gestori delle colonnine per la ricarica 
delle auto elettriche. 
Quali sono le cause dell’aumento dei prezzi 
dell’energia elettrica?   
Responsabili del settore attribuiscono una delle 
principali cause all’aumento del prezzo del gas sui 
mercati internazionali, utilizzato per produrre 
circa il 40% della corrente in Italia e soprattutto 
l’aumento è strettamente collegato al fatto che il 
prezzo dell’energia elettrica a sia legato quello del 
gas sulla borsa di Amsterdam (Olanda). 
Altri fattori sono legati ad una  maggiore domanda 
post COVID, a fattori meteo (ha piovuto meno) e 
anche le tensioni politiche in ambito energetico 
internazionale. 

Durante il lockdown 
nel 2020, quando si è 
dovuto bloccare la 
produzione, c’è stata 
una forte contrazione 
del fabbisogno 
energetico e un’offerta 
di energia elettrica con 
un crollo storico del 
prezzo della corrente 
a maggio 2020 non 
solo in Italia, ma anche 
a livello internazionale. 
Dal secondo semestre 
2021 con la ripresa 
delle attività c’è stata 
anche una fortissima 

richiesta di energia. I prezzi quindi hanno iniziato 
a risalire fino a dicembre 2021, quando si è 
registrato un record nella storia del mercato 
elettrico: un prezzo di 281,24 €/MWh nella 
media mensile e un picco orario di ben 533,19 
€/MWh. 
Per dare una risposta immediata all’impennata del 
costo dell’energia sarebbe opportuno rimettere 
mano alla borsa di Amsterdam, con la netta 
divisione fra il prezzo dell’energia elettrica e 
quello del gas. Esperti del settore convengono che 
già questa operazione sarebbe in grado di far 
tornare i prezzi della corrente a valori ragionevoli 
e sostenibili. 

 
 
In autunno si prevede un forte aumento delle 
bollette dell’energia (luce e gas) per le famiglie 
italiane, addirittura il ministro della transizione 
ecologica Roberto Cingolani ha parlato di un 
rialzo del 40% della bolletta elettrica. Se si tratti di 
una temporanea oscillazione o di una tendenza 
che verrà confermata nel lungo periodo è difficile 
da dirsi, ma secondo Fulvio Fontini (professore di 
economia energetica e ambientale al dipartimento 
di Scienze economiche e aziendali), l’era del gas a 
basso prezzo è probabilmente terminata. 
 

Il Prof. Fontini fa una disamina 
sugli effetti che questi rincari 
avranno sulle cause 
dell’aumento dei costi 
dell’energia e quanto impatterà 
sulle famiglie. Vi riportiamo di 
seguito quanto detto dal 
Professore: 
“È difficile fare stime esatte di 

quanto aumenterà la bolletta, perché ci sono 
diversi fattori da considerare” spiega Fontini. Uno 
è la tipologia di contratto che l’utente ha con il 
proprio fornitore. Un altro è la dimensione 
dell’utente: cambia se è un’azienda commerciale o 
un utente domestico. 
 
Per quanto riguarda un utente domestico che 
aderisce al mercato tutelato, come si può leggere 
sul sito di Arera, l’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente, il costo della sua bolletta 
elettrica è dato da 4 componenti. Il primo, che 
pesa per il 59,2% è la cosiddetta componente 
energia: tiene insieme quanto costa al nostro 
rivenditore comprare l’energia sul mercato e il 
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margine di guadagno che ha nel vendercela. Ci 
sono poi gli oneri di sistema (10,7%) e trasporto e 
gestione del contatore (17,5%): riflettono il costo 
necessario a fornire a noi l’energia elettrica, i costi 
di gestione e manutenzione della rete e altre 
componenti secondo me un po’ improprie, come il 
canone Rai e i costi di smantellamento delle 
centrali nucleari che paghiamo da più di 30 anni. 
Infine c’è la fiscalità (12,6%). 

 
La componente energia è quella più volatile” 
spiega Fontini, e nel tempo è andata aumentando 
anche ben più del 40%, che è una cifra indicativa, 
una media di medie, e per verificarne la 
correttezza bisognerebbe vedere a quali medie fa 
riferimento.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 

In ogni caso quel che è vero è che c’è una 
tendenza al rialzo del costo dell’energia elettrica. 
 
La stessa Arera già a luglio aveva previsto che nel 
terzo trimestre 2021 si sarebbe registrato un 
aumento del costo per l'energia elettrica del 9,9% 
rispetto al trimestre precedente per la famiglia tipo 
(che consuma 2.700 kWh all'anno con una 
potenza impegnata di 3 kW; per il gas i consumi 
sono di 1.400 metri cubi annui). Per quanto 
riguarda la bolletta del gas, l’aumento atteso 
sarebbe stato ancora maggiore, del 15,3%.” 
In mezzo a tutto ciò ci sono famiglie, Imprese ed 
Aziende che non possono sostenere questi prezzi 
dell’energia abnormi. Siamo arrivati al paradosso 
che, pur in presenza di ordinativi importanti, 
alcune Aziende stanno fermando o rimodulando la 
produzione per cercare di non aumentare, così 
come l’attuale costo dell’energia richiederebbe, il 
prezzo dei loro prodotti finiti. A tutto ciò 
aggiungiamo l’incertezza politica legata alle 
elezioni dalle quali emerge la preferenza verso un 
partito che non ha mai governato. 
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ACEA – CAMBIO AL VERTICE: VIA GOLA, ARRIVA 

PALERMO; ALLA MODICA CIFRA DI 2 MILIONI E 

MEZZO. CE N’ERA PROPRIO BISOGNO? 

di Redazione 

 

Il ribaltone ai vertici di Acea SPA è iniziato nel 

pomeriggio di venerdì 23, quando il Comune di 

Roma, socio di maggioranza della multiutility 

laziale, ha comunicato la volontà di sostituire 

l’amministratore delegato Giuseppe Gola con 

Fabrizio Palermo e poco dopo le 23 è arrivata la 

risposta del Cda, che ha dichiarato di prendere atto 

della comunicazione del socio Roma capitale del 20 

settembre con la quale quest’ultimo ha formulato la 

richiesta di sostituzione del capo di azienda e della 

successiva comunicazione pervenuta lo stesso 

pomeriggio del 23 settembre, avente ad oggetto 

l’indicazione di Fabrizio Palermo quale candidato 

alla carica di componente del Consiglio di 

Amministrazione e di prossimo amministratore 

delegato di Acea.  

Nel dare notizia dell’avvicendamento Gola-Palermo 

il Cda ha sottolineato che l’ad uscente lascia una 

“società con risultati in crescita: i ricavi del primo 

trimestre 2021 sono in aumento del 29% a 2,35 

miliardi, l’ebitda del 210% a 682 milioni con la 

guidance rivista al rialzo per l’intero 2022 e l’utile 

del 20% a 183 milioni”.  

Nell’ultimo anno però, le azioni del colosso idrico 

romano sono precipitate perdendo quasi il 50% del 

loro valore e facendo perdere al Comune di Roma 

quasi un miliardo di euro.  

Parte – dunque – il nuovo corso nella gestione del 

colosso romano. Secondo alcune indiscrezioni 

l’accelerazione nel cambio alla guida da Acea 

sarebbero state dettate dalle intenzione di Gualtieri 

di avviare al più presto la realizzazione del 

termovalorizzatore di Roma, che risolverebbe, 

finalmente, il problema dell’immondizia nella 

Capitale - tema sui cui tutti sono caduti 

inesorabilmente - e che potrebbe effettivamente 

trovare il favore della popolazione romana. Oltre al 

comparto rifiuti, la rivoluzione, che ci si aspetta, 

potrebbe, già nelle prossime settimane, avere 

ricadute anche sulle società del gruppo idrico, a 

partire dalle consorelle Acea Ato 2 e Acea Ato 5, che 

gestiscono invece il servizio idrico nei territori delle 

province di Roma e Frosinone.   

 

Ora il dubbio su una reale necessità di anticipare la 

naturale scadenza del contratto dell’ad di Acea 

Giuseppe Gola alla modica cifra di 2.460.607 euro, 

TFR escluso, a titolo di incentivazione all’esodo e di 

transizione generale e normativa a favore di 

Fabrizio Palermo, quale nuovo consigliere e 

amministratore delegato di Acea, sovviene. 
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Si vocifera, che 

il sindaco di 

Roma, Roberto 

Gualtieri, abbia 

dato 

indicazioni per 

la sostituzione 

al vertice della 

S.P.A. a 24 ore 

prima delle 

elezioni politiche proprio per scollegare ogni 

decisione dall’esito delle urne. Ma resta, 

certamente, una mossa, che lascia perplessi.  

Lascia perplessi in virtù del fatto che in un 

momento delicato come questo che stiamo vivendo, 

sia proprio uno schiaffo alla povertà crescente delle 

famiglie italiane, alle prese con un’inflazione 

galoppante e con caro bollette indecente, quello di 

liquidare un manager con due milioni e mezzo di 

euro a pochissimi mesi dalla scadenza naturale del 

contratto, che sarebbe avvenuta con l’approvazione 

del bilancio di questo anno (aprile 2023). E, 

francamente, le congetture politiche hanno anche 

un po’ stancato.  

 

Ora, si capisce che l’attuale 

primo cittadino di Roma, ai 

tempi in cui era al Tesoro 

come ministro 

dell’Economia dal 2019 al 

2021, abbia collaborato 

con Palermo, che invece era 

in Cdp, prima come 

direttore finanziario e poi dal luglio 2018 al 

maggio 2021 come amministratore delegato e che 

vi sia profonda stima reciproca e un ottimo 

rapporto di fiducia, però non guasterebbe anche 

guardare con sensibilità verso le esigenze delle 

persone. Perché qua non si tratta solo e unicamente 

del principio dello sperpero di denaro: tutti i dati ci 

dicono che le famiglie italiane si stanno 

impoverendo sempre più, che la situazione si era 

già molto aggravata con il Covid e che ora sta 

divenendo insostenibile.  

No, non avrebbe affatto guastato aspettare qualche 

mese, almeno per salvaguardare quel po’ di 

sensibilità verso il prossimo, che è sempre stato uno 

dei valori fondanti di una sinistra ormai lontana 

dalla gente.  
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È un Foglio di informazione sindacale della uiltec regionale  roma lazio a cura della 

segreteria uiltec regionale roma lazio - via po, 162  00198 roma - Tel. 06 85375733 

 

Per segnalazioni e informazioni: 

maria consuelo granato – e-mail: mc.granato@uilteclazio.it - Tel. 06 85375733 

 

 

Sindacato Regionale Uiltec Roma - Lazio 

 

Segretario Regionale: Riccardo Marcelli Indirizzo: Via Po 162, 00198 Roma Telefono: +39 

0685375733 Fax: +39 0685375742  E-mail: segreteria@uilteclazio.it 

 

Sedi Territoriali UILTEC Lazio 

 

UILTEC Frosinone Segretario Generale: Alessandro Piscitelli Indirizzo: Piazza Quaranta 

Martiri di Vallerotonda, 10 03100 Frosinone FR Telefono: +39 077583581 Fax: +39 0775856644 E-

mail: frosinone@uiltec.it 

 

 

UILTEC Latina Segretario Generale: Luigi Cavallo Indirizzo: Via Villafranca snc scala f 

angolo Via Romagnoli - 04100 Latina Telefono: +39 0773486369 Fax: +39 0773413198 E-

mail: latina@uiltec.it 

 

 

UILTEC Area Vasta Alto Lazio (Rieti - Viterbo) Segretario Generale: Fabio Ricchiuto 

Indirizzo: Via G. Mazzini, 1 - 01033 Civita Castellana - Tel: +39 0761598588 E-mail: viterbo@uiltec.it 

 

 

 

L’Eco del Lazio e tutte le informazioni sulle nostre attività sono visibili sul nostro sito 
www.uiltecromalazio.it 
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